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1  INTRODUZIONE 

La presente relazione viene redatta dalla scrivente dott. ing. Amalia Gelfù, iscritta all’Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Roma al numero di anzianità A23417 ed al n.10527 elenco Regione Lazio elenco nazionale 

tecnici acustici, (ex nono elenco dei Tecnici Acustici della Regione Lazio n°623), a seguito dell’incarico 

conferitogli al fine effettuare una valutazione previsionale dei valori di rumorosità massima prodotti dai mezzi 

e dai macchinari utilizzati durante la fase cantieristica, di esercizio,  manutenzione e di dismissione di un 

impianto fotovoltaico a suolo di nuova realizzazione, sito nel comune di Figline e Incisa Valdarno – (FI) 

L’impianto sarà installato nel comune Figline e Incisa Valdarno in un area compresa tra il lago di San Cipriano 

e le frazioni, Santa Barbara, Porcellino e Restone. Il principale accesso al sito avviene tramite la SP14. Le aree 

sono identificate al Catasto del Comune di Figline e Incisa Valdarno come da allegato riportato nella Relazione 

generale di impianto e di seguito graficato. 

  

 
Mappa catastale e satellitare 
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Tracciato linea MT aerea per allaccio dell’impianto al punto di connessione in cabina primaria. 

 

L’Impianto fotovoltaico con una potenza di 84MW è costituito da n.120876 moduli d 695W posizionate su 

struttura con doppi fili di moduli. 

 

2  NORMATIVA 

2.1 NORMATIVA INTERNAZONALE 
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Per quanto concerne la caratterizzazione acustica del territorio e delle sorgenti sonore, si è fatto riferimento 

oltre che alla normativa nazionale e regionale anche alle norme tecniche  internazionali ed in particolare:  

•  Norme tecniche della serie UNI 11143:2005, parti 1-2-3-5-6: “Metodo per la stima dell’impatto e del clima 

acustico per tipologia di sorgenti”.  

•  Norma tecnica UNI 9884:1997: “Acustica.Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione 

del rumore ambientale”.  

•  Norma tecnica ISO 9613-2:1996: “Acoustics – Attenuation of sound during  propagation outdoors”. 

2.2 NORMATIVA NAZIONALE  

La legislazione statale in materia di inquinamento acustico è regolamentata dalla Legge Quadro 

sull’inquinamento acustico n.447 del 26 ottobre 1995, la quale stabilisce i principi fondamentali in materia di 

tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo.  

Per quanto riguarda i valori limite dell’inquinamento acustico negli ambienti esterni, la materia è disciplinata 

in ambito nazionale dai decreti attuativi della Legge Quadro; il DPCM 14/11/97 “Determinazione dei valori 

limite delle sorgenti sonore” e il DMA 11/12/96 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 

continuo” e il DMA 16.03.98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”.  

La legge quadro ed i relativi decreti attuativi rappresentano un riferimento ben preciso nei confronti sia dei 

limiti di rispetto che delle modalità di controllo ed intervento.  

Il recepimento della Legge Quadro sull’inquinamento acustico n°447 del 26.10.95, ha riorganizzato tutta la 

problematica inerente il settore dell’acustica, in particolare per quanto concerne i compiti e le responsabilità 

assegnate alle varie amministrazioni pubbliche (Stato, Regioni, Province e Comuni).  

Il DPCM 14.11.97 stabilisce per l’ambiente esterno limiti assoluti di immissione (Tabella 2.2-2), i cui valori si 

differenziano a seconda della classe di destinazione d’uso del territorio, mentre, per gli ambienti abitativi 

sono stabiliti dei anche limiti differenziali. In quest’ultimo caso la differenza tra il livello del rumore 

ambientale (prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti) e il livello di rumore residuo (assenza della 

specifica sorgente disturbante) non deve superare 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno. 

Sempre nello stesso decreto vengono indicati anche i valori limite di emissione (Tabella 2.2-3) relativi alle 

singole sorgenti fisse e mobili, differenziati a seconda della classe di destinazione d’uso del territorio. In 

Tabella 2.2-4 vengono riportati invece i valori di qualità da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 

periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 

previsti dalla Legge n°447. 
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Tabella 2.2-1 – Descrizione delle classi di destinazione d’uso del territorio secondo la classificazione acustica 
comunale (DPCM 01.03.91- DPCM 14.11.97)  

 

Nel caso che il Comune abbia già provveduto ad una zonizzazione del proprio territorio si applicano i valori 

riportati in Tabella 2.2-2, Tabella2.2-3 e Tabella 2.2-4. 

 

Tabella 2.2-2- Valori limiti di immissione validi in regime definitivo (DPCM 01.03.91-DPCM 14.11.97) 
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Tabella 2.2-3- Valori limiti di emissione validi in regime definitivo (DPCM 14.11.97) 

 

Tabella 2.2-4- Valori di qualità validi in regime definitivo (DPCM 14.11.97) 

Per la valutazione dei limiti massimi di Leq(A) si deve prendere in considerazione anche la presenza di 

eventuali componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza (queste ultime solo per il periodo notturno), per 

applicare le maggiorazioni del livello equivalente, previste dal DM 16/03/98 e riportate rispettivamente nelle 

tabelle seguenti. Il livello equivalente corretto LC, da raffrontare con i limiti di legge è dato pertanto dalla 

seguente relazione: 

LC = LA + KL + KT + KB + KP 

dove:  

•  LC = livello di rumore corretto  

•  LA = livello di rumore ambientale misurato  

•  KL = il fattore correttivo che si applica in presenza di componenti impulsive  

•  Kt = il fattore correttivo che si applica in presenza di componenti tonali  

•  KB = il fattore correttivo che si applica in presenza di componenti tonali a bassa frequenza (minori di 200 

Hz)  
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•  KP = fattore correttivo che si applica in caso di rumore a tempo parziale, esclusivamente per il periodo 

diurno 

 

Tabella 2.2-5 – Fattori di correzione per componenti impulsive e tonali 

 

Tabella 2.2-6 – Fattori di correzione per rumore a tempo parziale. 

2.3  NORME SPECIFICHE PER LE INFRASTRUTTURE STRADALI  

E' stato approvato in via definitiva dal Consiglio dei Ministri il DPR 30 marzo 2004, n. 142, regolamento del 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio che disciplina l'inquinamento acustico da traffico  

Veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447.  

Il DPR 142/04 stabilisce l'ampiezza delle zone di"attenzione acustica" dove applicare i limiti e fissa i limiti 

permessi in tutte le infrastrutture stradali, sia quelle di nuova costruzione che quelle già esistenti. Questo 

provvedimento completa il quadro di regolamentazione del rumore derivante dai mezzi di trasporto, secondo 

quanto stabilisce la Legge Quadro sull'inquinamento acustico, arrivando infatti dopo analoghi provvedimenti 

che hanno regolato l'inquinamento acustico degli aerei, del traffico ferroviario e delle attività motoristiche.  

Per le strade cittadine infine spetta ai Comuni stabilire i limiti in base alla zonizzazione  acustica da loro fatta 

e il limite di rumore dovrà essere applicato in una fascia di 30 metri.  

Il provvedimento prevede anche che tutti gli interventi di risanamento acustico siano attuati in base a linee 

guida predisposte dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio di concerto con i Ministeri delle 

Infrastrutture e Trasporti e della Salute. Il monitoraggio dell'inquinamento acustico prodotto dalle 

infrastrutture stradali dovrà avvenire secondo le direttive impartite dal Ministero dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio, sentito il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  

Nel decreto vengono regolamentati i seguenti aspetti:  

•  definizione del concetto di ricettore, area edificata e centro abitato;  

•  classificazione delle infrastrutture stradali;  

•  diversificazione dei limiti acustici fra le infrastrutture esistenti e quelle di nuova realizzazione;  

•  diversificazione delle fasce territoriali di pertinenza dell’infrastruttura, in relazione alla tipologia della 

strada;  
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•  la possibilità, che qualora non siano tecnicamente o economicamente conseguibili i limiti di immissione, 

da parte dell’Ente Gestore di procedere ad interventi diretti sui ricettori, quali finestre e/o protezioni ad hoc 

di aree all’aperto al di fuori degli edifici.  

Definizioni  

Infrastruttura stradale: l’insieme della superficie stradale, delle strutture e degli impianti di competenze 

dell’ente proprietario, concessionario o gestore necessari per garantire la funzionalità e la sicurezza della 

strada stessa;  

Infrastruttura stradale esistente: quella effettivamente in esercizio o in corso di realizzazione o per la quale 

è stato approvato il progetto definitivo alla data di entrata in vigore del presente decreto;  

Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di 

esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia 

o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della 

scarpata sela strada è in trincea, secondo quanto disposto dall’art.3 del decreto legislativo n°285 del 1992 e 

successive modificazioni;  

Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità 

ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive per 

le quali resta frema la disciplina specifica (D.Lgs.195/06), salvo per quanto concerne l’immissione di rumore 

da sorgenti sonore esterne a locali in cui si svolgono le attività produttive.  

Ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di pertinenza, o 

ad attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici ed aree esterne destinate ad 

attività ricreative ed allo svolgimento della vita sociale della collettività;  

arre territoriali edificabili già individuate dai piani regolatori generali e loro varianti generali vigenti al 

momento della presentazione dei progetti di massima relativi alla costruzione delle infrastrutture.  

Centro abitato: insieme di edifici, delimitato lungo levie d’accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. Per 

insieme di edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorché intervallato da strade, piazza, giardini o 

simili, costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o 

pedonali sulla strada.  

Fascia di pertinenza: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per ciascun lato dell’infrastruttura 

a partire dal confine stradale, per la quale il presente decreto stabilisce i limiti di immissione del rumore  

Campo di applicazione 

Le infrastrutture stradali sono definite dall’art. 2 del Decreto Legislativo n. 285 del 30 aprile 1992 e sue 

successive modifiche, in :  

•  autostrade (tipo A)  

•  strade extraurbane principali (tipo B)  

•  strade extraurbane secondarie (tipo C)  
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•  strade urbane di scorrimento (tipo D)  

•  strade urbane di quartiere (tipo E)  

•  strade locali (tipo F)  

I valori limite di immissione stabiliti dal presente decreto sono verificati in corrispondenza dei  punti di 

maggiore esposizione in conformità al disposto di cui al DMA del 16 marzo 1998 e devono essere riferiti al 

solo rumore prodotto dalle infrastrutture stradali.  

Fasce di pertinenza  

Vengono definite per le strade di tipo A, B, C, D, E ed F delle fasce di pertinenza acustica. Nel caso di fasce 

divise in due parti si deve considerare una parte più vicina all’infrastruttura, denominata fascia A ed una 

seconda più distanze denominata fascia B. Nel caso di realizzazione di nuove infrastrutture in affiancamento 

ad una esistente, la fascia di pertinenza acustica si calcola a partire dal confine dell’infrastruttura 

preesistente.  

Limiti di immissione per le infrastrutture esistenti  

I limiti riportati in Tabella 2.3-1 si applicano alle infrastrutture esistenti, al loro ampliamento in sede e alle 

nuove infrastrutture in affiancamento a quelle esistenti ed alle loro varianti. 

 

Tabella 2.3-1 - Limiti di immissione per le infrastrutture stradali esistenti ed assimilabili (NB: per le scuole 

vale solo il limite diurno). 

 

3  INQUADRAMENTO TERRITORIALE DELL’INTERVENTO 

L’intervento in oggetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico (FV) di potenza di complessivi 

84MW, da installare nel comune di Figline e Incisa Valdarno, , tra le frazioni di Santa Barbara, Porcellino e 
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Restone, in territorio rurale per il quali si applicano le disposizioni del Capo III del Titolo IV della L.R. 65/2014, 

con le precisazioni e le prescrizioni contenute NEL Piano Operativo Comunale. L’ area ricade nell’ambito di 

paesaggio dell’ex miniera di Santa Barbara  del Piano strutturale. 

L’impianto sarà composto da n.120876 moduli per una potenza di 84W cd/uno saranno posati a terra tramite 

idonea struttura in acciaio zincato con inseguimento mono-assiale disposti in file parallele opportunamente 

distanziate onde evitare fenomeni di ombreggiamento reciproco. Sui confini dell’impianto verranno 

mantenute le naturali barriere arboree. L’impianto verrà opportunamente recintato ed avrà una propria 

viabilità ed area stoccaggio. 

Saranno inoltre realizzati suddiviso in vari scomparti, la cabina elettrica di consegna, N.9 cabine inverter, con 

relativi trasformatori, control room, depositi materiali, e una cabina di consegna, come meglio evidenziato 

nelle tavole allegate al progetto, ivi incluso un cavidotto per 2.670m circa realizzato principalmente con 

tecnologia TOC (trivellazione orizzontale controllata), dall’impianto fino al punto di connessione tra la cabina 

primaria esistente e la cabina di trasformazione MT/AT. 

 
INQUADRAMENTO TERRITORIALE IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

 

4 FASI REALIZZATIVE DEL PROGETTO 

4.1 – F ASE DI CANTIERE 

Nel corso di tale fase, si effettua la sistemazione dell’area attualmente libera, il trasporto del materiale 

elettrico ed edile, lo scavo e la posa dei collegamenti elettrici – tra cui il cavidotto di collegamento alla 

stazione di utenza , l’installazione dei diversi manufatti (strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici, cabine, 

recinzione e cancello, pali di illuminazione e videosorveglianza se prevista). 

La sistemazione dell’area è finalizzata a rendere praticabili le diverse zone di installazione dei moduli ovvero 

ad effettuare una pulizia propedeutica del terreno dalle piante selvatiche infestanti e dai cumuli erbosi 
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eventualmente presenti, a predisporre le aree piane in corrispondenza delle cabine ed a definire o 

consolidare il tracciato della viabilità di servizio interna all’area d’impianto. Durante la fase di cantiere è 

previsto complessivamente un numero di viaggi da parte di mezzi pesanti per trasporto materiale pari a circa 

70 . Oltre ai veicoli per il normale trasporto giornaliero del personale di cantiere, saranno presenti in cantiere 

1 autogru per la posa delle cabine e degli inverter, 1 o 2 muletti per lo scarico e il trasporto interno del 

materiale, 1 escavatore a benna ed 1 escavatore a pala.  

Al termine dell’installazione e, più in generale, della fase di cantiere, saranno raccolti tutti gli imballaggi dei 

materiali utilizzati, applicando criteri di separazione tipologica delle merci, con riferimento al D.Lgs 152 del 

3/04/2006, in modo da garantire il corretto recupero o smaltimento in idonei impianti. 

La realizzazione dell’opera avverrà per fasi sequenziali di lavoro che permettano di contenere le operazioni 

in un tratto limitato della linea in progetto, avanzando progressivamente sul territorio. 

In generale le operazioni si articoleranno secondo le fasi elencate nel modo seguente:  

• realizzazione delle infrastrutture temporanee di cantiere; 

• apertura della fascia di lavoro e scavo della trincea; 

• posa dei cavi e realizzazione delle giunzioni; 

• ricopertura della linea e ripristini. 

In particolare si evidenzia che in alcuni casi specifici potrebbe essere necessario procedere alla posa del cavo 

con: 

• perforazione teleguidata; 

• posa del cavo in tubo interrato; 

Al termine dei lavori civili ed elettromeccanici sarà effettuato il collaudo della linea. 

REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE TEMPORANEE DI CANTIERE PER LA POSA DEL CA VO 

Prima della realizzazione dell’opera sarà necessario realizzare le piazzole di stoccaggio per il deposito delle 

bobine contenenti i cavi; di norma vengono predisposte piazzole circa ogni 500÷800 m. 

Tali piazzole sono, ove possibile, realizzate in prossimità di strade percorribili dai mezzi adibiti al trasporto 

delle bobine e contigue alla fascia di lavoro, al fine di minimizzare le interferenze con il territorio e ridurre la 

conseguente necessità di opere di ripristino. Si eseguiranno, se non già presenti, accessi provvisori dalla 

viabilità ordinaria per permettere l’ingresso degli autocarri alle piazzole stesse. 

APERTURA DELLA FASCIA DI LAVORO E SCAVO DELLA TRINCEA 

Le operazioni di scavo e posa dei cavi richiedono l’apertura di un’area di passaggio, denominata “fascia di 

lavoro”. Questa fascia dovrà essere la più continua possibile ed avere una larghezza tale da consentire la 

buona esecuzione dei lavori ed il transito dei mezzi di servizio. 

POSA DEL CAVO 
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In accordo alla normativa vigente, il cavidotto aereo sarà realizzato in modo da escludere, o rendere 

estremamente improbabile, la possibilità che avvenga un danneggiamento dei cavi in tensione provocato 

dalle opere sovrastanti (ad esempio, per rottura del sistema di protezione dei conduttori). Saranno realizzate 

delle camere di entrata e uscita (con ispezione) ad opportuna distanza lungo il tracciato.  È una tecnologia di 

posa in opera di nuove tubazioni in modo rapido, sicuro, veloce e poco invasivo per l’ambiente circostante. 

In merito al rumore la tecnica non prevede rumore immesso in ambiente esterno, oltre a quello dei 

macchinari di cantiere. 

RICOPERTURA E RIPRISTINI 

Al termine delle fasi di posa si procederà alla realizzazione degli interventi di ripristino. La fase comprende 

tutte le operazioni necessarie per riportare il territorio attraversato nelle condizioni ambientali precedenti la 

realizzazione dell’opera. 

Le opere di ripristino previste possono essere raggruppate nelle seguenti due tipologie principali: 

• ripristini geomorfologici ed idraulici; 

• ripristini della vegetazione. 

Preliminarmente si procederà alle sistemazioni generali di linea, che consistono nella riprofilatura dell’area 

interessata dai lavori e nella ri-configurazione delle pendenze preesistenti, ricostruendo la morfologia  

originaria del terreno e provvedendo alla riattivazione di fossi e canali irrigui, nonché delle linee di deflusso 

eventualmente preesistenti. 

La funzione principale del ripristino idraulico è essenzialmente il consolidamento delle coltri superficiali 

attraverso la regimazione delle acque, evitando il ruscellamento diffuso. Successivamente si passerà al 

ripristino vegetale, avente lo scopo di ricostituire, nel più breve tempo possibile, il manto vegetale 

preesistente i lavori nelle zone con vegetazione naturale. 

LIVELLAMENTI 

Sarà necessaria una pulizia propedeutica del terreno dalle graminacee e dalle piante selvatiche 

eventualmente preesistenti. L ’adozione della soluzione a palo infisso senza fondazioni ridurrà  praticamente 

a zero la necessità di livellamenti localizzati, necessari invece in caso di soluzioni a plinto. 

Saranno necessari degli scavi di modesta entità localizzati nelle sole aree previste per la posa del locale cabina 

d’impianto e dei locali cabina di trasformazione BT/MT La posa della recinzione sarà effettuata in modo da 

seguire l’andamento del terreno. La posa delle canalette portacavi non necessiterà in generale di interventi 

di livellamento. Il profilo generale del terreno non sarà comunque modificato, lasciando così intatto il profilo 

orografico preesistente del territorio interessato. Né saranno necessarie opere di contenimento del terreno. 

In generale gli interventi di spianamento e di livellamento, dovendo essere ridotti al minimo, saranno 

ottimizzati in fase di direzione lavori. 

SCOLO ACQUE 

Si prevede un sistema di raccolta e incanalamento delle acque piovane verso i canali naturali esistenti. T ale 

sistema avrà il solo scopo di far confluire le acque meteoriche all’esterno del campo, seguendo la pendenza 

naturale del terreno, in modo da prevenire possibili allagamenti. 
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MOVIMENTAZIONE TERRA 

La terra movimentata per gli scavi necessari per la posa delle linee elettriche viene completamente riutilizzata 

per ricoprire gli stessi scavi, quindi vi sarà una quantità di terra in eccesso risultante dagli interventi di scavo 

e sbancamento del terreno necessari per la realizzazione dell’impianto per la quale si potrà procedere in uno 

dei seguenti modi: 

1. spargimento sul terreno in modo omogeneo del volume accumulato (realizzabile a seconda 

dell’andamento dell’organizzazione di cantiere); 

Oppure: 

2. smaltimento del terreno mediante autocarri (tramite ditta specializzata in riciclaggio materiali edili) 

4.2 – FASE DI ESERCIZIO 

L'impianto fotovoltaico non richiederà, di per sé, il presidio da parte di personale preposto. L ’impianto, 

infatti, verrà esercito, a regime, mediante il sistema di supervisione che consentirà di rilevare le condizioni di 

funzionamento e di effettuare comandi sulle macchine ed apparecchiature da remoto, o, in caso di necessità, 

di rilevare eventi che richiedano l’intervento di squadre specialistiche. 

Nel periodo di esercizio dell’impianto, la cui durata è indicativamente di almeno 30 anni, non sono previsti 

ulteriori interventi, fatta eccezione per quelli di controllo e manutenzione dell’impianto, riconducibili alla 

verifica periodica del corretto funzionamento, con visite preventive od interventi di sostituzione delle 

eventuali parti danneggiate e con verifica dei dati registrati. 

Le visite di manutenzione preventiva sono finalizzate a verificare le impostazioni e prestazioni standard dei 

dispositivi e si provvederà, nel caso di eventuali guasti, a riparare gli stessi nel corso della visita od in un 

momento successivo quando è necessario reperire le componenti dell’impianto da sostituire. 

Il terreno, per la parte non utilizzata come viabilità e piazzali, potrà essere recuperato consentendo la crescita 

del manto erboso nelle fasce libere tra le file dei moduli fotovoltaici ed anche sotto a questi; 

per evitare la crescita eccessiva dell’erba e per il suo mantenimento dovranno essere effettuati tagli periodici. 

4.3 – FASE DI DISMISSIONE 

Tale fase comprende lo smantellamento totale dell’impianto, con successivo ripristino ambientale dell’area 

d’intervento. Una volta concluso il ciclo di vita dell'impianto i pannelli fotovoltaici saranno smaltiti secondo 

le procedure stabilite dalle normative vigenti al momento; si prevede di produrre una quota limitata di rifiuti, 

legata allo smantellamento dei pannelli e dei manufatti (recinzione, strutture di sostegno), che in gran parte 

potranno essere riciclati e per la quota rimanente saranno conferiti in idonei impianti. Le operazioni principali 

di questa fase sono: 

1. sezionamento impianto lato DC e lato CA, sezionamento in BT e MT ; 

2. scollegamento serie moduli fotovoltaici mediante connettori tipo multicontact; 

3. scollegamento cavi lati c.c. e lato c.a.; 
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4. smontaggio moduli fotovoltaici dalla struttura di sostegno; 

5. impacchettamento moduli mediante contenitori di sostegno; 

6. smontaggio sistema di illuminazione; 

7. smontaggio sistema di videosorveglianza; 

8. rimozione cavi da canali interrati; 

9. rimozione pozzetti di ispezione; 

10. rimozione parti elettriche box alloggiamento inverter; 

11. smontaggio struttura metallica; 

12. rimozione del fissaggio al suolo; 

13. rimozione parti elettriche per trasformazione; 

14. rimozione manufatti prefabbricati; 

15. rimozione recinzione; 

16. rimozione ghiaia dalle strade; 

17. consegna materiali a ditte specializzate. 

 

5 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE  

L’ area di intervento interessa il territorio nel comune di Figline e Incisa Vald’Arno. Il comune con delibera 

CCn.177 del 30.11.2016 ed efficace dalla pubblicazione sul BURT n.51 del 21.12.2016 ha provveduto a 

redigere il piano di zonizzazione comunale, in cui sono identificate le classi in cui è suddiviso il territorio dal 

punto di vista acustico, attribuendo ad ognuna opportuni limiti acustici, ai sensi della Legge Quadro n° 

447/95.  Secondo quanto previsto dal PCA, l’area oggetto di studio (come si può notare in Figura 2.4-1) è 

inserita completamente in classe III, aree di tipo misto. Non sono stati rilevati ricettori di classe 1 nei dintorni 

dell’area di installazione dell’impianto oggetto di studio. 
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Zonizzazione acustica Comune di Figline e Incisa Val D’Arno CLASSE III – PCCA ELAB.02C 

L’area è caratterizzata dalla assenza di nuclei abitativi nelle limitrofe vicinanze, l’impianto confina con un’area 

e casolare adibito a canile.  
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La viabilità stradale più vicina all’impianto è costituita dalla strada Provinciale SP14, diramazione della strada 

Regionale SR69.  

5.1 CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELL’AMBIENTE 

L’area nella quale risiede l’appezzamento oggetto di intervento, è attualmente caratterizzata, dal punto di 

vista acustico, delle seguenti sorgenti sonore, influenzanti lo studio “ante opera” :attività agricola -pascolo 

/rumore residuo, limitato traffico veicolare.  

In funzione dell’orografia del sito, delle barriere arboree preesistenti, che saranno mantenute invariate anche 

a opera realizzata, sono stati individuati i ricettori piu potenzialmente disturbati. 

MIS 1: area canile. ( Lat.43 34 50.39 Long.11 29 19.21) punto di accesso al sito. Il canile rifugio San Giovanni 

Valdarno. Loc.Forestello - Carviglia 

MIS 2: perimetro impianto lato diga. ( Lat.43 34 43.24- Long.11 29 33.35) 

MIS.3 : strada di accesso all’impianto -incrocio con ala SP14, li dove insistono nuclei abitativi, e dove si ipotizza 

avverrà il transito veicolare dei mezzi di cantiere che dalla strada provinciale si dirigeranno verso il cantiere. 

( Lat.43 34 44.40- Long.11 30 26.84). edifici di n.2 piani fuori terra piu sottotetto, al pian terra sono per lo piu 

occupati da depositi e attività commerciali, il piano superiore è a civile abitazione   

Presso tali postazioni sono state eseguite misure a spot per definizione del clima acustico Ante operam ed 

addivenire sulla base dei dati di letteratura e modellizzazione alla valutazione previsionale del clima acustico 

per le tre fasi di analisi: cantierizzazione, esercizio e dismissione impianto.  

Ad una prima campagna di misure ante operam del 21.06.2023 è stata integrata una seconda campagna di 

misura del 05.10.2023 misurando livelli di rumore ambientale in linea con la zonizzazione acustica territoriale 

ossia la classe 3 di cui di seguito i limiti di emissione, assoluti di immissione e differenziali di immissione. Le 

misurazioni sonno state eseguite nel pieno rispetto delle condizioni climatiche di validità delle misure 

presentate nel DPCM 16/03/1998, in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve con velocità 

del vento non superiore a 5m/s. Le misure sono state svolte nelle aree di suolo pubblico più vicine agli 

insediamenti. Le misure hanno permesso di valutare il clima acustico in funzione anche del fatto che le 

sorgenti presenti sono poco variabili all’interno dei periodi di riferimento, in particolare sono stati individuati 

n.3 punti di misura: 
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INQUADRAMENTO DEI PUNTI DI MISURA 1-2-3 RISPETTO ALL’AREA DI INSTALLAZIONE DELL’IMPIANTO 

 

 

INQUADRAMENTO PUNTO DI MISURA N.1 AREA CANILE 

MIS.1 

MIS.2 

MIS.3 

MIS.1 
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INQUADRAMENTO PUNTO DI MISURA N.2 

 

INQUADRAMENTO PUNTO DI MISURA N.3 

MIS.2 

MIS.3 
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Nella presente relazione, essendo impossibilitati a misurare all’interno delle abitazioni dei ricettori, i limiti 

differenziali di immissione sono riferiti alle facciate esterne degli edifici ricettori (a 1 m di distanza o al muro 

di cinta del fabbricato). Si premette sin da ora, che l’interesse dell’indagine, è focalizzata sui limiti diurni, non 

operando il cantiere nel periodo notturno; ed inoltre, trattandosi di un problema di inquinamento acustico 

si farà principalmente riferimento ai soli limiti assoluti di immissione e differenziali di immissione, che se 

superati comporteranno, l’impiego di opere di mitigazione oltre alla richiesta di deroga, con le modalità 

previste dal Regolamento Comunale sulle Attività Rumorose. 

 Al fine di valutare la rappresentatività del residuo, tenendo presente che la compatibilità con i limiti acustici 

di zona deve essere garantita in tutte le condizioni operative, le misure del residuo sono state effettuate nel 

periodo dove verosimilmente è stato ritenuto il più basso possibile (vedi attività e periodo di misurazione 

dopo le 18). 

Irilievi fonometrici sono stati eseguiti per la sola fascia oraria diurna, escludendo l’analisi nella fascia notturna 

in quanto nessuna delle attività, proprio per la tipologia di impianto interesserà la fascia notturna. 

Per le misure si è fatto uso di un fonometro integratore di classe 1, come definito dagli standard EN 

60651/1994 e EN 60804/1994, BRUEL&KJAER 2250, numero di matricola 2567795, tarato il  2022/04/22  

(certificato di taratura n.  CDK2203311). La calibrazione è stata effettuata, prima e dopo il ciclo di misure, con 

un calibratore di livello sonoro Bruel  Kjaer modello 4231, numero di serie 2567420, di classe 1, a  94.1 dB a 

1000 Hz, tarato il 2022/04/22  (certificato di taratura n.  CDK2203311). Tale strumentazione è conforme alle 

norme di cui all’art. 2 del D.M. 16/03/98. 

Note:La calibrazione del fonometro integratore è stata eseguita sia all’inizio che alla fine delle misure: la 

differenza tra i valori riscontrati è risultata inferiore a 0.5 dBA. 

5.2 CARATTERIZZAZIOEN ACUSTICA DELLE SORGENTI 

Nel “Post Operam” che, in questa prima fase di indagine, coincide con l’implementazione del Cantiere e 

smantellamento dello stesso a fine ciclo, ma che in finale sarà rappresentato, nel lavoro a completamento 

del presente, dall’esercizio dell’impianto fotovoltaico, i livelli acustici di zona risentiranno della rumorosità 

emessa dalle macchine operatrici utilizzate per la preparazione dell’area e per la costruzione dell’impianto, 

di seguito elencate: 

- S1: Escavatore 

- S2: Rullo Compressore; 

- S3: Pala gommata; 

- S4: automezzi pesanti Trattore/TIR/Autocarro/betoniera; 

 

Le schede di potenza Acustica delle attrezzature sono state estrapolate dalle Banche Dati INAIL e CTP Torino; 

per attrezzature non rinvenute nelle suddette Banche Dati sono stati presi Lw da Precedenti misurazioni in 

altri lavori, quali la Lw del TIR. Le Schede delle attrezzature sono di seguito riportate: 
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Il cantiere sarà attivo in orario diurno verosimilmente ore 08:00 – 12:00, 13:30 – 17:30. 

Per il posizionamento delle sorgenti, trattandosi di un cantiere in movimento, si è optato per il 

posizionamento della sorgente/i, nel caso di lavorazioni in contemporanea, quando e se presenti, di collocare 
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i macchinari al centro del lotto in lavorazione, e tracciare la distanza con il ricettore prossimo, da questo 

punto. 

 

Di seguito, si riporta l’esito dell’attività di misurazione Ante Operam presso i ricettori, le fasi di cantiere e le 

rispettive attrezzature, e le potenze acustiche delle attrezzature, necessarie per il calcolo del LpA al ricettore, 

data la distanza di quest’ultimo dal centro operativo del lotto di riferimento, ipotizzando il centro operativo 

con il centro impianto. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MIS 1 Grafico analisi temporale della misurazione nel punto 1 DEL 21.06.2023 
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Mis 1 Grafico analisi temporale della misurazione nel punto 1 del 05.10.2023 

 
 

MIS 2 Grafico analisi temporale della misurazione nel punto 2 DEL 21.06.2023 
 

 
 

Mis 2 Grafico analisi temporale della misurazione nel punto 2  del 05.10.2023 

 

 
 

MIS 3 Grafico analisi temporale della misurazione nel punto 3 
 

50

60

70

80

90

100

110
[dB]

Project 007

17:33:00

05/10/2023

17:34:00 17:35:00 17:36:00 17:37:00 17:38:00 17:39:00 17:40:00 17:41:00 17:42:00 17:43:00 17:44:00 17:45:00 17:46:00 17:47:00

Valori cursore

Registr.

X: 17:39:50 - 17:39:51

LAFmax: 56,6 dB

LAFmin: 52,1 dB

LCpicco: 79,0 dB

LAeq: 53,4 dB

100 ms

X: 17:39:50 - 17:39:50.100

LAF: 53,2 dB

30

40

50

60

70

80

90

[dB]

Project 004

15:52:00

21/06/2023

15:52:30 15:53:00 15:53:30 15:54:00 15:54:30 15:55:00 15:55:30 15:56:00 15:56:30 15:57:00 15:57:30 15:58:00 15:58:30

Valori cursore

Registr.

X: 15:55:25 - 15:55:26

LAFmax: 34,1 dB

LAFmin: 31,2 dB

LCpicco: 59,1 dB

LAeq: 32,4 dB

100 ms

X: 15:55:25 - 15:55:25.100

LAF: 32,1 dB

50

60

70

80

90

100

110
[dB]

Project 010

18:38:00

05/10/2023

18:39:00 18:40:00 18:41:00 18:42:00 18:43:00 18:44:00 18:45:00 18:46:00 18:47:00 18:48:00 18:49:00 18:50:00 18:51:00 18:52:00



Valutazione di impatto acustico previsionale per impianto fotovoltaico sito in Figline e Incisa Valdarno  

Pag. 28 a 49 
ING.AMALIA GELFU’                                                                                                                                   amalia.gelfu@gmail.com  
VIA GAETANO MORONI N.2 00162 ROMA                                                                               amaliagelfu@pec.ording.roma.it 

 

 

Mis 3 Grafico analisi temporale della misurazione nel punto 3  del 05.10.2023 

 
 

Durante le misure si sono riscontrati picchi rispondenti a transito veicolare locale 

 

6 ANALISI PREVISIONALE DEL RUMORE 

 

6.1 RUMOROSITA’ IN FASE DI  CANTIERIZZAZIONE E DISMISSIONE DEL SITO 

Nella fase di cantierizzazione si è ipotizzato le lavorazioni impostando la condizione sfavorevole di 

contemporaneità nell’utilizzo dei mezzi sotto riportati.  
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1 _ CATTERIZZAZIONE 

ANTEOPERAM 

 

 

 

 

 

 

 

 

2_ LIVELLI ASSOLUTI DI IMMISSIONE, PER FASI E LOTTI  

Per il calcolo dei massimi livelli di rumorosità previsti al ricettore durante le varie fasi per la realizzazione 

dell’impianto fotovoltaico, si è utilizzata la tradizionale formula di propagazione acustica per via aerea:  

 
dove:  

Lp= Livello di rumorosità al ricettore  

Lw= potenza acustica della sorgente  

r= distanza centro lotto-ricettore/i interessato/i (la distanza ricettori – centro lotto sono contenute  

D= indice di direttività della sorgente  

Al termine di direttività D, si è assegnato il valore di 3 dB, in quanto i macchinari operano a contatto con il 

terreno. 
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 Mis 1  21.06 256 3 11 104 47.8 48.65 51.3 3 60 

 05.10      53.4 54.5 3 60 

Mis3 21.06 1450 3 11 104 32.7 52 52.1 3 60 

 05.10      52.1 52.1 3 60 
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  Mis 1 21.06 256 3 11 102 

 

45.83 48.62 50.5 3 60 

 05.10      53.4 54.1 3 60 

Mis3 21.06 1450 3 11 102 30.77 52 52 3 60 

 05.10      52.1 52.1 3 60 

P
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m

m
at

Mis 1 21.06 256 3 11 102 45.83 48.62 50.5 3 60 

 05.10      53.4 54.1 3 60 

CLASSE ACUSTICA Ricettore  LAeq Diurno Lim imm 

CL3 MIS 1 48.65 60 

CL3 MIS 2 43.8 60 

CL3 MIS 3 52 60 

CL3 MIS 1 53.4 60 

CL3 Mis 2 47,3 60 

CL3 MIS3 52.1 60 



Valutazione di impatto acustico previsionale per impianto fotovoltaico sito in Figline e Incisa Valdarno  

Pag. 30 a 49 
ING.AMALIA GELFU’                                                                                                                                   amalia.gelfu@gmail.com  
VIA GAETANO MORONI N.2 00162 ROMA                                                                               amaliagelfu@pec.ording.roma.it 

Mis3 21.06 1450 3 11 102 30.77 52 52 3 60 

 05.10      52.1 52.1 3 60 

b
et

o
n

ie
ra

 Mis 1 21.06 256 3 11 90 33.83 48.62 48.8 3 60 

 05.10      53.4 53.4 3 60 

Mis3 21.06 1450 3 11 90 30.77 52 52 3 60 

 05.10      52.1 52.1 3 60 

Nell’ipotesi piu sfavorita di contemporaneità delle lavorazioni e delle sorgente di rumore i livelli di immissione 

ai ricettori sono i seguenti:  

 

Ricettore di riferimento  LA Imm./R 

Mis 1  21.06 56.3 

Mis1 05.10 59.9 

Mis3 21.06 58 

Mis3 05.10 58.1 

 

Il Livello differenziale (LD) è la differenza tra il Livello Ambientale (LA Imm/R) dato da sorgente attiva+ AO, ed 

il Livello Residuo (LpA/R) ossia il livello AO al ricettore con sorgente non attiva.  

LD= LA-LR 

Ricettore di 

riferimento 

 LA Imm./R LpA/R misurato Diff. Imm. Lim Day 

Mis 1  21.06 56.3 48.65 7.65 5 

Mis1 05.10 59.9 53.4 6.5 5 

Mis3 21.06 58 52 6 5 

Mis3 05.10 58.1 52.1 6 5 
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Dall’analisi dei risultati ottenuti dai calcoli, si evince che i valori di rumorosità massima, relativi alle emissioni 

sonore dei macchinari utilizzati, durante le attività di cantiere per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico, 

nella sfavorevole ipotesi che vi sia contemporaneità tra le sorgenti rumorose, hanno evidenziato il rispetto 

dei limiti di immissione fissati con valore limite di 60 dB(A) per la classe 3, Purtroppo a livello di differenziale 

di immissione, e quindi di disturbo ai ricettori, la situazione non è la medesima; a fronte di livelli residui AO 

molto bassi, l’elevato livello di emissione sonora delle attrezzature rumorose utilizzate in cantiere, altera il 

livello ambientale (differenza LA-LR > 5 dB), nonostante la distanza tra il centro operativo del lotto ed il 

ricettore di riferimento. Si ritiene pertanto necessario che in fase di cantierizzazione vengano attuate misure 

di contenimento evitando al contemporaneità nell’utilizzo dei mezzi di cantiere o in subordine richiedendo 

l’autorizzazione in deroga per le attività a carattere temporaneo. Ciononostante, al fine di un maggior 

contenimento dei livelli di rumorosità, si riportano alcune semplici azioni sia sui macchinari che di tipo 

gestionale:  

- tutte le attività di cantiere devono essere svolte nei giorni feriali rispettando i seguenti orari, dalle ore 7.00 

alle ore 20.00;  

- le attività più rumorose sono consentite soltanto dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 

19.00;  

- nel tratto di viabilità utilizzata per il trasporto dei materiali, ciascun camion abbia l’obbligo di velocità 

massima inferiore a 40 Km/h; lo stesso vale per altri mezzi in movimento (autocarri, camioncini, manitou, …) 

- i motori a combustione interna devono essere tenuti ad un regime di giri non troppo elevato e neppure 

troppo basso;  

si devono fissare adeguatamente gli elementi di carrozzeria, carter, ecc. in modo che non emettano 

vibrazioni;  

- escludere tutte le operazioni rumorose non strettamente necessarie all’attività di cantiere e la conduzione 

di quelle necessarie deve avvenire con tutte le cautele atte a ridurre l’inquinamento acustico (es. divieto 

d’uso contemporaneo di macchinari particolarmente rumorosi);  

- evitare i rumori inutili che possano aggiungersi a quelli dell’attrezzo di lavoro che non sono di fatto riducibili; 

- tenere chiusi sportelli, bocchette, ispezioni ecc… delle macchine silenziate;  

- segnalare l’eventuale diminuzione dell’efficacia dei dispositivi silenziatori, per la sostituzione o la 

sistemazione; 

 - per quanto possibile, meglio orientare gli impianti e i macchinari con emissione direzionale in posizione di 

minima interferenza con i ricettori;  

- non tenere in funzione gli apparecchi e le macchine, esclusi casi particolari, durante le soste delle 

lavorazioni; - utilizzare le centrali di betonaggio e discariche più vicine all’intervento;  

- ove possibile posizionare sempre opere di mitigazione del rumore emesso, quali ad esempio, non esaustivo, 

barriere/ostacoli alla propagazione sonora delle macchine, in direzione del ricettore più prossimo. 

 

6.2 FASE DI ESERCIZIO 

Il presente lavoro, che costituisce la seconda parte nonché continuazione a completamento dell’intervento 

precedente intende verificare, in via previsionale, la conformità dell’impianto in esercizio, con i limiti imposti 

dalla normativa attualmente vigente in materia, al fine di verificare, in caso di superamento dei suddetti 

limiti, interventi di bonifica o mitigazione emissioni. Si è proceduto pertanto, non essendo ancora operativo 

l’impianto, ad effettuare un’accurata analisi delle emissioni sonore generate dalla presenza di 

apparecchiature elettriche costituenti l’impianto, n.9 cabine inverter + n.1 cabina di concentrazione, a partire 
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dai dati di targa rilevati dalle schede tecniche e dai dati forniti dal costruttore. Tutto ciò al fine di verificare, 

ai ricettori il non superamento dei limiti di legge.  

Durante la fase di esercizio dell’impianto, le uniche fonti di rumore a regime sono le ventole di 

raffreddamento delle cabine inverter e di trasformazione, localizzate all’interno delle cabine stesse.  Tali 

cabine sono  molto  distanti  dai  confini  nel  nostro  progetto  e  quindi  dall’esterno anche con impianti di 

raffreddamento in funzione, non è udibile alcune rumore. Di notte l’impianto è  non funzionante e quindi 

l’impatto acustico è nullo. 

Relativamente alla  Sala Controllo centralizzata, ovvero control room, che monitora l’efficienza degli impianti 

nelle 24 ore, controlla la funzionalità, il rendimento produttivo e la sorveglianza antintrusione.rilevando i dati 

di performance e produzione di energia, con connessione da remoto, è realizzata in container termicamente 

e acusticamente coibentati. All’interno della Control Room non è previsto lo stazionamento di personale, se 

non per interventi manutentivi programmati di brevissima durata. La Control Room non è dotata di impianto 

di condizionamento.  

La control room proprio per le sue caratteristiche non può essere ritenuta una sorgente di rumore. 

E’ doveroso inoltre precisare che: - non è stato possibile registrare il livello di rumore ambientale (LA) e quello 

residuo (LR) all’interno degli ambienti abitativi dei ricettori come richiesto dall’Allegato B, punto 5 del DM 

16/03/1998, tali misure di verifica saranno eseguite prima dell’avviamento dell’impianto sensibilizzando i 

residenti all’accesso nelle abitazioni al Tecnico Competente in Acustica Ambientale. Pertanto la valutazione 

del criterio differenziale di immissione sarà relativa solamente allo scenario comparabile alla finestra aperta 

in quanto le misure sono state prese nei pressi delle abitazioni fronte strada (fronte finestra) ovvero nelle 

vicinanze, per poi provvedere al trasporto a distanza del livello di pressione sonora misurata delle sorgenti, 

a 1 m dalla finestra. Le unità abitative sono corrispondenti al MIS3. 

Le nove cabine sono state schematizzate come sorgente puntiformi che emettono con la stessa potenza 

acustica con una distribuzione lineare, discreta, con redistribuzione della potenza sonora su un fronte di 

propagazione cilindrico da cui: 

 

La n-sima sorgente acustica produrra sul ricevitore R una perturbazione acustica con intensità pari a : 
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 In cui rn è la distanza tra la sorgente n-sima ed il ricevitore. 

Da cui: 

 

Da cui si assume che il livello di pressione sonora prodotto da una sorgente lineare di noto livello di potenza 

acustica si attenua con la distanza con un’attenuazione pari d 3dB per il raddoppio della distanza. 

 

 

cabina di trasformazione 

 

6.2.1 _ SITUAZIONE ANTEOPERAM 

 

CLASSE ACUSTICA Ricettore  LAeq Diurno Lim imm 

CL3 MIS 1 48.65 60 

CL3 MIS 2 43.8 60 

CL3 MIS 3 52 60 

CL3 MIS 1 53.4 60 

CL3 Mis 2 47,3 60 

CL3 MIS3 52.1 60 

 

 

 



Valutazione di impatto acustico previsionale per impianto fotovoltaico sito in Figline e Incisa Valdarno  

Pag. 34 a 49 
ING.AMALIA GELFU’                                                                                                                                   amalia.gelfu@gmail.com  
VIA GAETANO MORONI N.2 00162 ROMA                                                                               amaliagelfu@pec.ording.roma.it 

 

 

6.2.2_ LIVELLI ASSOLUTI DI IMMISSIONE, PER FASI E LOTTI  

In fase di esercizio la sorgente di rumore sono le  n.9 cabine INVERTER SG8800UD-MV , (il contributo della 

cabina di concentrazione è nullo non presentando la stessa nessuna sorgente di rumore), come da layout 

allegato saranno disposte lungo l’asse centrale dell’appezzamento. La scheda tecnica dell’inverter non riporta 

dati relativi alla emissione di rumore, contattato il produttore viene fornita quale valore di riferimento  Lp a 

5 metri pari a 75dB. 

Ponendoci nella condizione piu sfavorevole, si procede nel considera il contributo di n.9 cabine in loco quoale 

sorgente lineare con redistribuzione della potenza sonora su un fronte di propagazione cilindrico 

. Pertanto rispetto al punto di mis1 si considerano n.9 cabine puntuali poste ad una distanza di mt.350 mentre 

rispetto al punto di mis. 3  1.450 mt con un Lp a 5 metri di 84dB . 

 

2) Livelli Assoluti di Immissione, per fasi e lotti  

Per il calcolo dei massimi livelli di rumorosità previsti al ricettore durante le varie fasi per la realizzazione 

dell’impianto fotovoltaico, si è utilizzata la tradizionale formula di propagazione acustica lineare 

per via aerea:  

 
dove:  

Li= Livello di rumorosità al ricettore  

Lw= livello di potenza emesso dalla cabina 

d: distanza ortogonale cabina ricettore (mt) 

 

ric d1 d2 d3 d4 d5 d6 d7 d8 d9 d10 

Mis1 700 490 335 303 374 467 600 683 876 796 

Ms3 1929 1800 1600 1400 1240 1120 991 876 796 746 

 

a: distanza tra le cabine all’incirca: 150mt 
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Nell’ipotesi piu sfavorita di contemporaneità delle lavorazioni e delle sorgente di rumore i livelli di immissione 

ai ricettori sono i seguenti:  
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Mis 1  84 39.2 21.06 49.1 3 60 

   05.10 53.6 3 60 

Mis3 84 35.7 21.06 52.1 3 60 

   05.10 52.2 3 60 

  

 

 

Il Livello differenziale (LD) è la differenza tra il Livello Ambientale (LA Imm/R) dato da sorgente attiva+ AO, ed 

il Livello Residuo (LpA/R) ossia il livello AO al ricettore con sorgente non attiva.  

LD= LA-LR 

Ricettore di 

riferimento 

 LA Imm./R LpA/R 

misurato 

  

Mis 1  21.06 49.1 48.65 0.45 <5 

Mis1 05.10 53.6 53.4 0.2 <5 

Mis3 21.06 52.1 52 0.1 <5 

Mis3 05.10 52.2 52.1 0.1 <5 

 

Dall’analisi dei risultati ottenuti dai calcoli, si evince che i valori di rumorosità massima, relativi alle emissioni 

sonore, durante la fase di esercizio dell’impianto fotovoltaico, hanno evidenziato il rispetto dei limiti di 

immissione fissati con valore limite di 60 dB(A) per la classe 3, cosi come il livello di differenziale di 

immissione, e quindi di disturbo ai ricettori. 

 

 

6.3. INTERFERENZA CON IL PROGETTO RIQUALIFICA AMBIENTALE AREA MINERARIA SANTA BARBARA 

Il progetto di riassetto licenziato con parere positivo dal Ministero dell’Ambiente nel 2009 e approvato dalla 

Regione Toscana nel 2010, prevede la stabilizzazione morfologica del territorio interessato dalla coltivazione 

mineraria, il completamento della naturalizzazione dei bacini di Castelnuovo e Allori tramite la modellazione 

delle sponde e la realizzazione di un reticolo idraulico di immissari ed emissari che consentirà il miglioramento 

della qualità idrica e nuove opportunità di fruizione delle aree stesse. Sono inoltre previsti interventi 

vegetazionali per favorire l’incremento e lo sviluppo della biodiversità presente e la creazione di collegamenti 

infrastrutturali che garantiscano da una parte una fruizione del territorio a basso impatto attraverso la 

realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili e dall’altra la ricucitura del tessuto stradale preesistente la 

coltivazione mineraria attraverso la realizzazione di strade bianche e di collegamento. Il progetto di riqualifica 

ambientale può essere idealmente suddiviso in 4 matrici: 1) interventi morfologici, 2) interventi idraulico- 

idrografici, 3) interventi infrastrutturali, 4) interventi vegetazionali, di cui alla planimetria che segue: 
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Il campo fotovoltaico si svilupperà adiacente al lotto C del progetto di riqualificazione ma non presenta con 

lo stesso interferenze. Pertanto non sussistono problematiche legate ad interferenze e/o sovrapposizione. 

Fermo restante quanto sopra che rappresenta una integrazione alla precedente relazione redatta in data 

26.06.2023 la presente a indirizzare in fase di realizzazione dell’opera la esecuzione di una campagna di 

misura presso i ricettori disturbati, rilevando il rumore dentro le abitazioni. Inoltre nella stesura del 

cronoprogramma per la fase di realizzazione dovrà tenersi in conto la necessità di splittare le lavorazioni 

evitando al sovrapposizione di sorgenti rumorose come da paragrafo 2.1. 

Sarà pertanto onere della committente attivarsi nel prendere i dovuti contatti con la popolazione locale onde 

predisporre misure di verifica e qualora le stesse non siano rispondenti ai risultati stimati della presente, 

attivarsi nella stesura ed esecuzione di un piano di mitigazione per l’intera durata dell’opera.  

 

7. CONCLUSIONI 

La presente relazione tecnica riguarda l’intervento di realizzazione di un impianto fotovoltaico (FV) di potenza 

di complessivi 84MW, da installare nel comune di Figline e incisa Val D’arno, , tra le frazioni di Santa barbara, 

Porcellino e Restone. 

L’impianto sarà composto da n.120876 moduli per una potenza di 84W cd/uno saranno posati a terra tramite 

idonea struttura in acciaio zincato con inseguimento mono-assiale disposti in file parallele opportunamente 

distanziate onde evitare fenomeni di ombreggiamento reciproco. Sui confini dell’impianto verranno 

mantenute le naturali barriere arboree. L’impianto verrà opportunamente recintato. 
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L’attività delle sorgenti legate al nuovo insediamento è prevista esclusivamente nel periodo di riferimento 

diurno. I livelli generati presso i ricevitori sono stati stimati secondo le indicazioni delle norme tecniche citate, 

sulla base di dati misurati o stimati. Si è quindi provveduto a confrontare i risultati totali (situazione esistente 

+ nuove sorgenti) con i limiti previsti dalla classificazione acustica, riscontrando il rispetto dei limiti stessi.  

Sembra doveroso inserire tra le conclusioni alcune osservazioni:  

• Nell’effettuazione dei calcoli, ove una scelta imponesse una stima che poteva influenzare il risultato finale, 

si è utilizzato sempre in via cautelativa quel dato che potesse portare al risultato più alto, sia 

nell'individuazione delle emissioni sonore sia nella scelta dei metodi di calcolo. In particolare il livello sonoro 

calcolato è relativo al funzionamento continuo di tutte le sorgenti sonore, quindi la massima emissione 

possibile, che nella realtà si potrebbe verificare solo per alcuni periodi della giornata; 

 • Il confronto di valori calcolati con i limiti previsti dalla classificazione acustica è riportato al paragrafo 6; 

 • I valori del livello di emissione sono conformi ai limiti previsti dalla normativa per tale parametro; 

 • I valori del livello di immissione assoluto sono conformi ai limiti previsti dalla normativa per tale parametro; 

In conclusione si afferma che le emissioni e le immissioni sonore dell’insediamento oggetto della presente 

previsione di impatto acustico sono conformi ai limiti di zona applicabili. Si ricorda che la valutazione fa 

riferimento alle informazioni fornite dal committente e dai progettisti del nuovo insediamento.  

Dalle verifiche effettuate emerge che tutti gli elementi che concorrono a produrre un certo rumore durante 

la realizzazione del progetto, nonché durante la fase di esercizio, rispettano i limiti imposti dalle normative. 

Nonostante i limiti vengano rispettati, al fine di poter ridurre l’impatto acustico causato in fase di cantiere e 

futura fase di dismissione, si adotteranno le seguenti accortezze: 

➢l’ottimizzazione del numero dei mezzi di cantiere; 

➢lo spegnimento dei mezzi nel momento in cui non verranno utilizzati; 

➢l’utilizzo di mezzi omologati e conformi alle vigenti normative; 

➢la riduzione della velocità di transito; 

ALLEGA TI 

3. Certificati di taratura della strumentazione fonometrica utilizzata copia del Decreto di nomina a 

Tecnico Competente in acustica ambientale. 

4. inquadramento territoriale. 

5. Layout impianto con inquadramento dell’area  

         ing. Amalia Gelfù  
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Io sottoscritto  Maurizio Manenti nato a Livorno c.f. MNNMRZ74D12E625I, in qualità di Legale 

Rappresentante della Solarfields Sette srl  ,  relativamente  all’impianto  fotovoltaico da realizzare in Figline 

Val d’Arno H2 ERA GREEN VALLEY - SOLARE,  

DICHIARO 

che  le  informazioni,  per  quanto  di  mia  competenza,  contenute  nella  relazione  di valutazione  preventiva  

di  impatto  acustico,  redatta dal  tecnico  competente  ing. Amalia Gelfù in data 26.06.2023, sono rispondenti 

all’opera che si intende realizzare, inoltre con la sottoscrizione della presente mi IMPEGNO AD 

EFFETTUARE UNA CAMPAGNA DI MISURE CON L’ESERCIZIO A REGIME COSI DA VALUTARE 

L’EFFETTIVA COMPONENTE DI RUMORE E IL RISPETTO DEI LIMITI IMPOSTI DAL DPCM 14/11/97 E 

S.M. E DAL. D.P.C.M. n.215 del 16/4/99 ED INTRAPRENDERE QUALORA IL VALORE MISURATO 

DIFFERISCA DA QUELLO ATTESO LE PIU OPPORTUNE MISURE DI MITIGAZIONE DI RUMORE. 

 

Roma, 26.06.2023           Solarfields Sette srl  

ing.Maurizio Manenti  

    

Per presa visione  

H2 ERA Green Valley srl 

 

ing. Amalia Gelfù  
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE INTERVENTO 

 
Punto di misura MIS1 

 
Punto di misura MIS1 
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Inquadramento area punto di misura 1 canile 

 
Inquadramento area punto di misura 1 canile  
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Punto di misura MIS 2 

 
Inquadramento punto di misura Mis 2 
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Inquadramento punto di misura MIS 2 

 
Punto di misura Mis 3 
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Inquadramento punto MIS 3 
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